
Atti Parlamentari - .1- Senato della Repubbltca 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 1844-A) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 5a COMMISSIONE PER!tiANENTE 
(FINANZE E TESORO) 

(RELATORE CENINI) 

43UL 

DISEGNO DI LEGGE. 

presentato dal Ministro del Tesoro 

di concerto col Ministro del Bilancio 

NELLA SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1957 

Comunicata alla Presidenza il 5 aprile 1957 

Sta t o di previsione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario dal l 0 luglio 1957 al 30 giugno 1958. 

ONOREVOLI SENATORI. 

I. - VOCI PRINCIPALI DEL BILANCIO 
E RAPPORTO CON LE PREVISIONI DEL

L'ESERCIZIO IN CORSO 

l. Lo stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'es€rcizio 1957-
1958 reca, complessivamente, la rsornma di lire 
300.815.089.000, delle quali lire 297.351.181.500 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

si riferiscono alla ~parte effiettiva e lire 
3.463.907.500 al movimento di capitali, portan
do così un aumento, in confronto di quella 
autorizzata per l'esercizio. in corso, di lire 
17.284.887.000 delle quali lire 16.341.253.600 
nella parte eff€ttiva è lire 943.633.400 nel mo
vimento di capitali. 

Lo stato di previsione risulta, nel suo com
plesso, dal seguente quadro : 
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CAPITOLI 
l Competen7.a \ 

11==========7======~~=======================- ===============j 
i secondo lo stato Variazioni 

Competenz3 
risniiante 

per l'esercizio 

finanziario 

1057-58 

Numero 

dell'esercizio 

1956-.'i7 1957-58 

DENOl\IINAZIONE 

di previsione 

per l'esercizio 

finanziario 

che 

si propongono 
(Col. 4 ± 5) 

• 

1056-1957 

l 2 :3 4 .•• 6 
------~----------------------------~----------------------------~----~------~------~----~-----

RIASSUNTO PER TITOLI 

'l'ITOLO l. -- SPESA ORDINARIA. 

CATEGORIA l. - Spese effetti'!)(\ 

Spese generali 5.016.900.000 + 1.055.050.COO 6.071.9&0.000 

Debito vitalizio e trattamenti simllari 13.020.000.000 + 3.100.000.000 16.120.000.000 

Amministrazione dei servizi per la finanza locale . 83.187.860.000 + 7 .830. 740.000 91.018.600.000 

Amministrazione dei Monopoli : 

Fimnmifcri ed apparecchi di accensione 17.000.000 )) 17.000.000 

Spese vm·ie ll7.670.000 » ll7.670.000 

Servizi del lotto, òelle lotterie e delle attività di giuoco 18.730.000.000 - 18.900.000 18.711.100.000 

Corpo della Guardia di finanza . 29.527.665.000 + 2.267.350.000 31.795.015.000 

A.mministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali 10.707.185.000 + 1.309.465.000 12.016.650.000 

Amministrazione delle tasse e delle imposte indirette 
sugli affari . 74.959.200.000 + 4.487.250.000 79.446.<150.000 

Amministrazione del Demanio: 

Demanio pubblico e Demanio patrimoniale 

Aziende patrimoniaZi dello ~tato . 

Amministrazione delle imposte dirette 

Amministrazione delle dogane e delle imposte di fabbri
cazione: 

Spese generali . 

Imposte di fabbricazione 

Dogane 

1.380.550.000 + 75.050.000 1.455.600.000 

5.900.000 - 1.000.000 4.900.000 

17.421.000.000 + 299.000.000 17.720.000.000 

7.366.200.000 + 1.063.700.000 8.429.900.000 

3.332.850.000 + 252.150.000 3.585.000.000 

7.165.500.000 - 2.985.000.000 4.180.500.000 

1 8.734.855.000 290.690.335.000 Totale della cate.goria I della parte ordinaria 1271.955.480.000 i+ 

i !=======!===== 
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CAPITOLI Gomp.eten·,. a Gomveter .. z.a 
secondo lo stato Variazioni risultante 

Numero 

dell'esercizio 
di previsione per l'esercizio 

che 
l DENOMINAZIONE 

per l'esercizio finanziario ------
l finanziario si propongono 19;:17-58 

1956-57 1957-68 l ]!)56-1957 (OoL 4 ± 5) 

l 
l 

l •! 3 4 l 5 G 

l l 
l 

i 
l 

TITOLO II. - SPESA STRAORDINAIUA. l 
CATEGORIA l. - Spese effettive. 

Amministrazione dei servizi per la finanza locale 50.0.000.000 - 500.000.000 >> 

Servizi del lotto, delle lotterie e <lelle attività di giuoco 12.000.000 )) 12.000.000 

Corpo della Guardia di finanza _ 603.187.900 - 300.001.400 303.186.500 

Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali 1.871.000.000 - 250.000.000 1.621.000.000 

Amministrazione delle tasse e delle imposte indirette su-
gli affari . 730.000.000 + 170.000.000 900.000.000 

Amministrazione del Demanio 102.000.000 + 85.000.000 187.000.000 

Amministrazione delle imposte dirette . 4. }-] 4.260.000 - 2.080.000.000 2.034.260.000 

Amministrazione della finanza straordinaria 1.122.000.000 _L 481.400.000 1.603.400.000 l 

Amministrazione delle dogane e delle imposte indirette per memoria )) 1Jer memoria 

Totale della categoria I della parte straordinaria 9.054.447.900 - 2.393.601.400 6.660.846.500 

CATEGOIUA Il. - Movimento di capitali. 

Estinzione di debiti 41.100 + 1.400 42.500 

Partecipazioni azionarie e conferimenti diversi 2.250.000.000 + 693.632.000 2. 943.632.000 

Partite che si compensano con l'entrata . 270.233.000 + 250.000.000 520.233.000 

Totale della categoria II della parte straordinaria . 2.520.27 4.100 + 943.633.400 3.463.907.500 

Totale del titolo II - Spesa straordinaria .,11.574.722 000 - 1.449.968.000 10.124.754.000 

-
l 

l 
RIASSUNTO PER CATEGORIE 

CATEGORIA I. - Spese effettive (Parte ordinaria e 'straor-
dinaria) 281.009.927.900 + 16.341.253.600 297.351.181.500 

CATEGORIA II. -Movimento di capitaU (Parte straor-
dinaria) 2.520.274.100 + 943.633.400 3.463.907.5(}0 

l TOTALE GENERALE 283.530.202.000 + 17.284.887.000 300.815.089.000 

l l l 
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2. Le variazioni, avuto riguardo alle cause che le determinano, possono classificarsi come 
risulta dal quadro in appresso: 

GRUPPI DI SPESE 

SPESE EFFETTIVE ORDINARIE 

Spese generali 

Debito vitalizio e trattamenti similari 

Amministrazione dei servizi per la finanza locale 

Amministrazione dei monopoli 

Servizi del lotto, delle lotterie e delle attività di giuoco 

Corpo della Guardia di finanza 

Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali 

Amministrazione de1le tasse e delle imposte indirette sugli affari 

Amministrazione del Demanio 

Amministrazione delle imposte dirette 

Amministrazione delle dogane e delle imposte di fabbricazione. 

TOTALE DELLE VARIAZIONI NELLE SPESE EFFETTIVE ORDINARIE. 

SPESE EFFETTIVE STRAORDINARIE 

Amministrazione della Finanza locale 

Servizi del lotto, delle lotterie e ·delle attività di giuoco 

Corpo della Guardia di finanza 

Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali 

Amministrazione delle tasse e delle imposte indirette sugli affari 

Amministrazione del Demanio 

Amministrazione delle imposte dirette 

Amministrazione della finanza straordinaria 

Amministrazione delle dogane e delle imposte indirette 

TOTALE DELLE VARIAZIONI NELLE SPESE EFFETTIVE STRAORDI~ARIE. 

TOTALE DELLE VARIAZIONI NELLE SPESE EFFETTIVE 

Spese per movimento di capitali 

TOTALE GENERALE 

i 
l 

l 

l 
i 

l 

l 

l 

l 
! 

l 
l 

-
VARIAZIONI 

VARIAZIONI 
NELLE SPESE 

VARIAZIONI NELLE SPESE PER 

AVENTI DEVOLUZIONE 
NEL DEBITO 

DI QUOTE RELAZIONE 

VITALIZIO CON 
DI ENTRATE 

A FAVORE 
L'ENTRATA 

DI ENTI VARI 

)) )) » 

+ 3.100.000.000 )) )) 

)) )) + 7.833.000.000 

)) )) )) 

)) + 3.000.000 )) 

IJ » » 

)) l) • 
)) - 4.400.000.000 + 6. 769.000.000 

)) l) » 

)) - 1.500.000.000 )) 

i 
)) - 2. 750.000.000 )) 

+ 3.100.000.000 - 8.64 7.000.000 + 14.602.000.000 

)) )) li 

)) )) » 

J) » J 

)) )) · J 

» » + 120.000.000, 

)) » )) 

)) 1- 2.080.000.000 » 

)) ·+ 498.000.000 J 

)) )) » 

)) - 1.582.000.000 + 120.000.000 

+ 3.100.000.000- 10.229.000.000 + 14.722.000.000 

l) 250.000.000 

+ 3.100.000.000- 9.979.000.000 + 14.722.000.000 
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l 
VARIAZIONI NELLE SPESE DI PERSONALE 

VARIAZIONI 

NELLE SPESE PER I SERVIZI 

l 

TOTALE 
in dipendenza di leggi per incremento 

o riduzione dell'onere in per incremento DELLE 

stipendi altre stipendi 
dipendenza o riduzione VARIAZIONI 

altre 

e paghe competenze e paghe competenze di leggi dell'onere 

l 
·- --

l 
l 

l 
+ 590.500.000 + 102.585.000 + ] 98.750.000 + 156.215.000 )) + 7.000.000 + 1.055.050.000 

.. )) )) )) )) )) + 3.100.000.000 
l 

'350.0001-
+ 540.000 )) 800.000 )) - 2.000.000 + 7.830.740.000 

+ 350.000 )) - )) )) )) )) 

l) l) )) + 3.500.000 )) - 25.400.000 - 18.900.000 

l 
+ 3.~34.006.000 - 1.197.565.000 - 332.886.000 + 79.795.000 + 45.000.000 - 161.000.000 + 2. 267.350.000 

+ 955.500.000 + 115.290.000 + 97.000.0001 + 112.675.000 + 16.000.000 + 13.000.00C + 1.309.465.000 

+ 1.074.800.000 + 128.550.000 + 37:?.000.000 + 567.900.000 + 35.000.000 - 60.000.000 + 4.487.250.000 

+ 25.160.000 + 650.000 + 9.840.000 - 1.600.000 )) + 40.000.000 + 74.050.000 

+. 1.350.000.000 + 176.000.0001- 30.000.000 + 289.000.000 + 20.000.000 - 6.000.000 + 299.000.000 

+ 588.000.000 + 54.650.000- 53.000.000 + 438.200.000 + 5.000.000 + 48.000.000 - 1.669.150.000 
--~--

+ 8.418.856.000 - 619.840.000 + 261.354.000 + 1.644.885.000 + 121.000.000 - 146.400.00C + 18.734.855.000 

)) )) )) )) - 500.000.000 )) -· 500.000.000 

l) )) )) i l) )) )) )) 

l 

)) )) l )) l l) l l - 300.001.400 - 300.001.400 
l 

)) l) l l) - 50.000.000 )) - 200.000.000 - 250.000.000 

" & )) + 50.000.000 )) )) + 170.000.000 

l) )) l) l) + 85.000.000 l l + 85.000.00 

l) )) l) l) )) l) - 2.080.000.000 

+ 2.500.000 + 115.000 - 16.500.000 - 2.215.000 )) - 500.000 + 481.400.000 

)) )) )) l) )) )) )) 

+ 2.500.000 + 115.000 - 16.500.000 - 2.215.000 - 415.000.000 - 500.501.400 - 2.393.601.400 

+ 8.421.356.000 - 619.725.000 + 244.854.000 + l. 642.670. ()()() - 294.000.000 - 646.901.400 + 16.341.253.(00 

)) )) )) )) + 693.632.000 + 1.400 + 943.633.400 

+ 8.421.356.000 - 619.725.000 + 244.854.0001 + 1.642.670.000 + 399.632.000 - 646.900.000 + 17.284.887.000 
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3. L€ principali variazioni sono nelle spese effettive e precisamente: 

SPESE EFFETTIVE 

VARIAZIONI NEL DEBITO VITALIZIO 

Decreto del Presidente della RJpubblica 11 gennaio i956, n. 20, 
relativo al trattamento di quiescenza del personale statale (capitolo 38) + L. 2.100.000.000 

Legge 11 luglio 1956, n. 734 concernente modifiche alle disposizioni 
sul trattamento di quiescenza del personale statale contenute nel citato 
decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20 (ca-
pitolo 38) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + >> 900.000.000 

Presunto maggior fabbisogno per indennità di licenziamento al per-
sonale per cessazione del rapporto d'impiego (capitolo 40) . . . . . . + >> 100.000.000 

+ L. 3.100.000.000 

VARIAZIONI NELLE SPESE AVENTI RELAZIONE CON L'ENTRATA 

Aggio e integrazione d'aggio (capitoli nn. 161, 305 e 319) 

Restituzioni e rimborsi di tributi (capitoli n. 67, 177, 178, 243, 271, 
273' 284, 307' 321) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • • . . 

-L. 2.182.000.000 

)) 8.047.000.000 

L. 10.229.000.000 

VARIAZIONI NELLE SPESE PER DEVOLUZIO~I DI QUOTE DI ENTR.ATA A FA V ORE DI ENTI V ARI 

Quota di un terzo del provento delle tasse erariali di circola?.ione 
da devolvere a favore delle provincie (capitolo n. 48) . . . . . . . . + L. 3.333.000.000 

Somma da corrispondere ai Comuni ed alle Provincie sul pro-
vento IGE (capitolo n. 50) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + >> 1.500.000.000 

Fondo corrispondente ai tre quinti del provento per addizionale 
di cinque centesimi per ogni lira di vari tributi erariali, provinciali e 
comunali da devolvere a favore delle Provincie (capitolo n. 49) . + >> 3.000.000.000 

Quota del 90 °/o spettante alla Società Concessionaria sulle tas-
se dovute sugli apparecchi ed accessori radioelettrici (capitolo n. 169) · + >> 450.000.000 

Quote sui canoni di, abbonamento alle radioaudizioni circolari 
(capitolo n. 170) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + )) 3.840.000.000 

Devoluzione a favore dei Comuni della quota del 67 % del 
provento dei diritti erariali sui pubblici spettacoli (capitolo n. 174) + >> 2.479:000.000 

Riporto . + L. 14.602.000.000 
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Riporto . . . + L. 14.602.000.000 

Somma da corrispondere all'U.N.I.R.E. quale abbuono sui di
ritti erariali accertati sulle scommesse che hanno luogo alle corse dei 
cavalli (capitolo n. 295) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + L. 120.000.000 

+ L. 14.722.000.000 

VARIAZIONI NELLE SPESE DI PERSONALE 

l) I n dipendenza di leggi: 

a) stipendi e paghe: 

aumento complessivo derivante dall'applicazione del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19 sul conglobamen-
to totale del trattamento economico del personale statale . . . . . . + L. 8.421.356.000 

b) altre competenze: 

eliminazione dell'indennità giornaliera sostitutiva della razione vi
veri, dell'assegno integrativo e dell'assegno suppletivo, ai sensi dell'art. 4 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 19 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - L. 3.003.446.000 

aumento in relazione al citato decreto del Presidente della Repub-
blica 11 gennaio 1956, n. 19 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + >> 2.383. 721.000 

L. 619.725.000 

2) Per incremento e riduzione dell'onere: 

a) stipendi e paghe: 

in relazione al presunto maggior fabbisogno netto . . . . . . . + L. 244.854-.000 

b) altre compete11ze: 

in relazione al presunto maggior fabbisogno netto . . . . . . . + >> 1.642.670.000 

VARIAZIONI NELLE SPESE PER I SERVIZI 

l) I n dipendenza di leggi: 

Legge l 0 gennaio 1955, n. 368, sulla disciplina delle locazioni di 
mmobili urbani (capitoli nn. 99, 128, 166, 239, 262 . . . . . . . + L. 121.000.000 

Riporto . + L. 121.000.000 
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Da riportarsi . . . + L. 

Contributo a favore dei Comuni di Messina e di Reggio Calabria, 
per cessazione dell'onere previsto dalla legge 11 giugno 1954, n. 354 
(capitolo n. 280 dell'esercizio 1956-57) . . . . . . . . . . . . · . . >> 

Legge 16 maggio 1956, n. 480 che ha autorizzato la concessione 
di un Contributo a favore dell'Ente <<Mostra d'oltremare e del lavoro 
italiano nel mondo >> (capitolo n. 300) . . . . . . . . . . . . . . . + >> 

121.000.000 

500.000.000 

85.000.000 

L. 294.000.000 

2) Per incremento o riduzione dell'onere: 

a) maggior fabbisogno per: 

spese postali, telegrafiche, telefoniche e spese d'ufficio e spese per 
liti (capitoli nn. 44, 98, 160 p, 163, 165, 195, 238, 263 e 318) . . . . . . + L. 

spese occorrenti per la manutenzione delle proprietà demaniali e 
di locali di proprietà privata in uso agli uffici finanziari (capitoli nn. 30, 31, 
201 e 264) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

spese per l'esercizio degli automezzi (capitoli nn. 33, 269 e 279) 

fitto di locali ( cap:toli nn. 99 e 166) . . . . . . . . . . . . . 

spese varie per il funzionamento dei servizi (capitoli nn. 63, 65, 
115, 123, 124 p, 129, 160 p, 228, 240, 260, 268, 278, 283 e 286) 

Totale 

b) minor fabbisogno per: 

razione viveri agli allievi della Guardia di Finanza (capitolo n. 71) 

somma dovuta al Fondo Massa della Guardia di Finanza (capitolo 
n. 91) · . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

acquisti di natanti e galleggianti ((capitolo n. 287) 

spese per il collegamento radio ed altre varie della Guardia di 
Finanza (capitoli nn. 93, 94 e 97) . . . . . . . . . . . 

spese per il nuovo catasto urbano (capitolo n. 291) . . . . . . 

spese per l'accertamento ecc., dei diritti erariali sui biglietti di 
ingresso ai pubblici spettacoli (capitolo n.162) . . ..... 

spese per i messi notificatori (capitoli nn. 232 e 314) 

+ )) 

+ )) 

+ )) 

+ )) 

+ L. 

- L. 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

L. 

Variazione netta . . . - L. 

54.500.000 

37.500.000 

11.000.000 

71.000.000 

73.098.600 

24 7.098.600 
------

50.000.QOO 

100.000.000 

300.000.000 

18.000.000 

200.000.000 

150.000.000 

76.000.000 

894.000.000 

646.901.400 
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Pertanto gl'i aumenti di spese dipendono, qua
si esclusivamente: 

a) da aumenti dovuti al 
personale in attività di 
·servizio ed in quiescen-
za, in dipendenza di leggi + 10.901.631.000 

b) da maggiori quote di en
trate devolute ad enti 
vari (in relazione a pre-
sunti maggiori introiti) + 14.722.000.000 

Detra,endo la prevista ri
duzione dell'onere sulle 
spese aventi relazione 

+ 25.623.631.000 

con l'entrata . - 10.229.000.000 

si ha l.a differenza in au-
mento di . + 15.394.631.000 

su un totale di lire 16.341.253.600 della parte 
effettiva. 

II.- LE ENTRATE TRIBUTARIE 

l. Per una giusta considerazione dei compi
ti che sono devoluti al Ministero de1le finanze 

Entrate tributarie: 

Ordinarie: 

Imposte dirette . . . . . . . . . . . 
Tasse ed imposte indirette sugli affari . 
Dogane ed imposte sui consumi 
Monopoli ....... _ ...... . 
Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco. 
.Altri tributi . . . . . . . . . . . . 

giova esaminare l'andamento di quelle entrate 
che provengono :dal settore tributario. 

Le entrate effettive sono previste per l'eser
cizio 1957-58 in milioni 2.849.004,6 di cui mi
lioni 2.669.907 di entrate tributarie. 

Si verifica quindi, in queste ultime, un ulte
riore aumento, in confronto alle previsioni del
l'esercizio in corso, di milioni 196.537, supe
'riore pertanto a quello pur così notevoJe veri
ficatosi con le previsioni dell'esercizio in corso. 

D'altra parte il flusso delle entrate tributarie, 
che rappresentano la base del Bilancio dello 
Stato, è andato continuamente incrementan
dosi e non è a credersi che il previsto aumento 
risenta di una visione ottimistica della situa
zione. Si è infatti visto che anche per gli eser
cizi decorsi le previsioni sono- state confermate 
dai pos~tiV'i risultati del reale afflusso nelle 
casse dello Stato. 

Così .pure, altra garanzia della cautela con 
la quale si procede nel predisporre le previ
s ~ oni ei è porta dall'andamento d::~l gettito tri
butario nell'esercizio in corso. 

Il totale del gettito al 28 febbraio 1957, se
gna un complesso di milioni 1.681.645, supe
riore quindi alla corrispondente quota parte 
(8/12) delle previsioni (milioni 1.652.273). 

n rapporto fra previsioni di entrate tribu
tarie per l'esercizio in corso e .per l'esercizio 
1957-58 si presenta come segue: 

Previsioni degli esercizi 

1956-57 1957-58 Differenze 

(milioni di lire) 

451.125- 484.925- + 33.800-
840.230- 940.950- + 100.720-
662.300- 705.050- + 42.750-
361.215- 381.682- + 20.467-
40.900- 40.900-
37.750- 43.000- + 5.250-

2.393.520- 2.596.507- + 202.987-
Straordinarie . . . . . 79.850- 73.400- 6.450-

-----
Totale delle entrate tributarie 2.473.370- 2.669.907- + 196.537-

----

N. 1844-.A - 2 
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2. La « Nota preliminare al Bilancio di pre
visione » mette in evidenza (pag. 7) che « il 
miglioramento delle entrate è dovuto al pro
oesso di 1naturale dila:taz.ione dei gettiti tut
tora in atto, ·per effetto sia dell'incremento 
della materia imponibile, sia dell'intensa azio
ne perseguita dall'Amministrazione finanziaria 
per la repressione delle evasioni, nonchè per 
l'adeguamento dei carichi tributari ». 

Il maggior gettito dei tributi risulta dalla 
differenza tra l'aumento netto di milioni 202.987 
valutato per la imposizione ordinaria e la pre
vista diminuzione di milioni 6.450 nei cespiti 
straordinari. 

Esso è dato anche dal prevedibile risultato 
di nuovi provvedimenti intervenuti nel corso 
del co·rrente esercizio e cioè: 

deereto-·leg1ge 21 novembre 1956, n. 1284. 
convertito in legge 27 dicembre 1956, n. 1412, 
che ha istituito una specinie aHquota di impo
sta generale ·sull'entrata ,per la vendita dei ce- -
menti e degli agglome:n:1nti ·cementizi da parte 
dei produttori, abolendo· nel contempo l'im:po-
sta di frubbricazione istituita col der:reto-le.gge 
24 novembre 1954, n. 1069, conve,rtito, C•On 

modificazioll'i, m.ella legge 10 dicembre 1954, 
n. 1159; 

decreto-le1gge 28 settembre 1956, n. 1109, 
convertito, con modificazioni, in legge 29 no
vembre 1956, n. 1329, che riduce le aliquote 
di imposta di fabbricazione sullo zucchero e 
istituisce un diritto erariale sul melassa desti
nato a1la dezuccherazione; 

decreto-legge 28 settembre 1956, n. 1110, 
convertHo in legge 29 novembre 1956, n. 1330, 

recante modificazione del dazio doganale ap
plicato sui residui della lavorazione degli olii 
minerali da usare come corrnbustibile nelle cal
daie e nei forni; . 

legge 27 dicembre 1956, n. 1413, riguar-
dante la revisione delle tasse di concessione go
vernativa in materia di a;bbonamenti aHe tra
&missioni televisive e decreto m.inisteriale 27 
dicembre 1956, con il quale viene stabilita J.a 
nuova misura dei canoni di abbonamento alle 
radiodiffusioni. 

3. Le imposte straordinarie segnano invece 
un ulteriore regresso. La maggior parte delle 
stesse si va infatti progressivamente esauren
do. Da notare che al 31 dicembre 1956 è venuto 
a scadere il .periodo massimo di rateazione sta
bilito per .i patrimoni prevalentemente. mobi
liari, agli effetti dell'imposta straordinaria pro
gressiva sul patrimonio. È da tenere anche pre"" 
sente La cessazione, ·col 31 marzo 1957, del
l' addizionale .straordinaria del 5 per cento alle 
imposte di registro, di successione e ipoteca
rie, istituita con decreto legislativo 7 novem
bre 1954, n. 1025, ed inoltre che alla data del 
30 giugno 1957 sarà in scadenza il termine 
massimo consentito per il pagamento dell'im
posta straordinaria sul patrimonio delle so
cietà ed enti morali. 

4. Una dimostrazione analitica dell'andamen
to delle entrate tributarie è offerto dal quadro 
che segue: 
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PROSPETTO DI SVILUPPO DELLE PREVISIONI PER ENTRATE TRIBUTARIE 

PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1957-58 IN RAFFRONTO CON QUELLE INIZIALI 

PER L'ESERCIZIO 1956-57. 

ENTRATE TRIBUTARIE. 

a) Ordinarie: 

Imposte dirette: 

ricchezza mobile 

sulle società e sulle obbligazioni 
complementare 

sui terreni 

sui fabbricati 

sui giuochi di abilità e concorsi pronostici. 

ordinaria sul patrimonio 

Tasse sugli affari: 

imposta generale sull'entrata 

imposta di registro . 

tassa di bollo 

tassa di bollo sui documenti di trasporto. 
imposte in surrogazione del registro e 

del bollo 
imposta di conguaglio sulle merci impor-

tate ... 

tasse sulle concessioni governative 
tasse automobilistiche 

imposte sulle successioni e donazioni 

imposta ipotecaria . 

tasse e canoni radiofonici 

diritti erariali sui pubblici spettacoli e 
sulle scommesse 

Da riportarsi 

Previsioni 
per l'esercizio 

1956-57 

320.000-

62.000-

52.000-

8.000-

5.000-

4.025-

100-

451.125-

525.000-

64.000-

65.000-

6.760-

6.000-

12.000-

30.300-

30.000-

26.000-

18.000-

19.550-

28.300-

830.910-

Previsioni 
per l'esercizio 

1957-58 

(mi l io n i di lire) 

350.000-

62.000-

55.000-

8.200-

5.600-

4.025-

100-

484.925-

584.000-

66.000-

70.000-

7.255-

12.000-

13.000-

33.000-

40.000-

30.000-

20.000-

24.050-

32.030-

931.335-

Differenze 

-L 30.000-l 

+ 3.000-

+ 200-

+ 600-

+ 33.800-

+ 59.000-

+ 2.000-

+ 5.000-

+ 495-

+ 6.000-

+ 1.000-

+ 2.700-

+ 10.000-

+ 4.000-

+ 2.000-

+ 4.500-

+ 3.730-

+ 100.425-
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Riporto 

imposta unica sui giuochi di abilità e sui 
concorsi pronostici . 

imposta sulla pubblicità 

diritti introitati dagli uffici all'estero. 
altri cespiti . . 

Dogane ed imposte sui consumi: 

imposta di fabbricazione e sovrimposta 
di confine sugli olii minerali 

dogane e diritti marittimi 

sovrimposte di confine . 

imposta sulla fabbricazione dello zuc-

chero 

imposta sul consumo del caffè 

imposta sulla fabbricazione degli spiriti. 

imposta sulla fabbricazione della birra. 

imposta sulla fabbricazione degli olii di 
semi 

imposta sul consumo del cacao 
imposta sulla fabbricazione dei filati 
imposta sul gas e sull'energia elettrica. 
imposta sulla fabbricazione dei gas incon-

densabili 

imposta sul gas metano 

imposta sulla fabbricazione dei minerali 

di mercurio 

imposta sulla fabbricazione dei cementi. 

diritti per i servizi amministrativi 

altri cespiti 

Previsioni 
per l'esercizio 

1956-57 

830.910-

2.875-

2.400-

2.220-

1.825-

840.230-

----

297.000-

140.000-

11.500-

72.000-

33.000-

18.500-

8.000-

4.000-

3.000-

27.000-

18.000-

7.000-

4.500-

1.500-

5.500-

8.500-

3.300-

662.300-

Previsioni 
per l'esercizio 

1957-58 

(milioni di lire) 

931.335-

2.875-

2.500-

2.450-

1.790-

940.950-

316.000-

155.000-

16.000-

72.000-

36.000-

18.500-

8.000-

3.500-

4.000-

27.000-

20.000-

8.000-

5.500-

2.000-

10.000-

3.550-

705.050-

Differenze 

+ 100.425-

+ 100-

+ 230-

35-

+ 100.720-

+ 19.000-

+ 15.000-

+ 4.500-

+ 

+ 

+ 

+ 
+ 

+ 

+ 
+ 

3.000-

500-

1.000-

2.000 

1.000-

1.000-

500-

5.500-

1.500-

250-

+ 42.750-
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Monopoli: 

tabacchi 

sali 

fiammiferi ed apparecchi di accensione. 

cartine e tubetti per sigarette. 

Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco: 

lotto . 

lotterie . 

imposta unica sui giuochi di abilità e 
sui concorsi pronostici 

Altri cespiti: 

addizionale E.C.A. 

tasse di pubblico insegnamento 

Previsioni 
per l'esercizio 

1956-57 

332.000-

15.750-

11.800-

1.665-

361.215-

36.000-

300-

4.600-

40.900-

35.000-

2.750-

37.750-

Totale tributi ordinari 2.393.520 -

b) Straordinarie: 

Progressiva sul patrimonio. 

Proporzionale su] patrimonio 

Proporzionale sul patrimonio di Società ed 
Enti 

Imposta sui sovraprofitti di guerra 

A vocazione dei profitti di contingenza 

A vocazione dei profitti di regime 

Addizionali straordinarie 

Totale tributi straordinari 

Totale cespiti tributari 

40.000-

1.000-

4.400-

500-

1.000-

450-

32.500-

79.850-

2.473.370-

Previsioni 
per l'esercizio 

1957-58 

(milioni di lire) 

351.600-

16.800-

11.500-

l. 782-

381.682-

36.000-

300-

4.600-

40.900-

40.000-

3.000-

43.000-

2.596.507-

35.000-

400-

2.000-

200-

500-

300-

35.000-

73.400-

2.669.907-

Differenze 

+ 19.600-

+ 1.050-
300-

+ 117-

+ 20.467-

+ 
+ 

+ 

5.000-

250-

5.250-

+ 202.987-

+ 

5.000-

600-

2.400-

300-

500-

150-

2.500-

6.450-

+ 196.537-
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5. Le imposte dirette (ordinarie) segnano 
un ulteriore progresso per un ammontare di 
milioni 33.800. Tra le stesse il magginr incre
nlento è ancora una. volta dovuto all'imposta 
di ricchezza mobile ( + milioni 30.000). Sta
zionaria è invece la previsione per l'imposta 
sulle società (milioni 62.000); mentre la com
plementare è prevista con altri milioni 3.0_00 
di aumento. 

Le tasse ed imposte indirette sugli affari 
hgurano in bi:lancio con un altro massiccio 
sbalzo in avanti (+milioni 100.720). In testa, 
nell'ulteriore previsto incremento, è sempre la 
imposta generale suH'entr.ata. È soprattutto sul 
gettito di tale imposta, che :Si produce con con
temporaneità al fatto economico dal quale de
riva e che riguarda il settore degli scambi e 
dei serviz~i, che si ·può trarre valida argomen
tazione circa la vivacità dell'andamento econo
mico. D'altra parte, mentre con notevole effi
cacia si esercita J'az.ione di reperimento da 
parte degli organi della pubblica amministra
zione, è giusto riconoscere che gli stessi ope
ratori si sono posti gradualmente su un piano 
di ·ma:ggiore osse.rvanza del pr·ecetto fiscale. 

L'imposta generale sull'entrata è, fra tutte 
- dirette ed jndirette - queUa che dà allo 
Stato il gettito più elevato· (previsione in mi
lioni 584.000). Essa ha grande importanza an
che per la detenninazione del reddito agli effet
ti dei tributi diretti poichè, dalla conoscenza 

dell'entità degli scambi effettuati e dei servizi 
prestati, si possono trarre indici del massimo 
:interesse per un congruo giudizio valutativo 
del reddito prodotto. Aggiungasi che una ali
quota della .stessa è devoluta agli Enti locali e 
che pertanto, anche questi ultimi traggono van· 
taggio da:l verificatosi continuo incremento. 

Previsioni in aumento son pure fatte per 
quasi tutte .le altre voci. Notevole è particolar
mente qu€1la che riguarda le tasse automobi
listiche (+milioni 10.000). 

Nel gettito delle dogane e delle imposte sui 
consumi è previsto un ccrnplessivo incren1ento 
di milioni 42.750. Le voci di più importante 
gettito e di ma.ggior~ dilatazione permangono: 
l'imposta di fabbricazione e .sovrimposta di -con
fine sugli oliì 1ninerali (gettito milioni 316.000, 
aumento milioni 19.000); le dogane e diritti 
marittiini (gettito milioni 155.000, aumento 
milioni 15.000). 

Il mono~polio tabacchi è pure prev.isto con un 
:incremento notevole (+milioni 19.600), che è 
da porsi in relazione ad un miglioramento del 
nostro prodotto e ad una più efficace repres
sione del contrabbando. 

6. L'incidenza percentuale dei divers.i grup
pi di tributi, confrontata con le previsioni del
l'esercizio .in corso e con le risultanze del 1938-
1939, è messa in evidenza dalla tabella qui 
riportata: 
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III. - POLITICA TRIBUTARIA 

INDIRIZZI GENERALI. 

l. Torna opportuno, in sede di Bilancio, dire 
qualcosa intorno agE indirizzi di politica tri
butaria. 

Ho cercato di es.porre, nella relazione al Bi
lancio deH'eser·ciz•io in corso, quale sia stata 
l'opera di riordinamento fiscale svoltosi dopo 
la guerra. 

Dopo tal€ riordinamento, il nostro sistema 
fiscale ha preso una sna fisionomia abbastan
za chiara. Il riordinamento ha seguìto chiare 
direttive che si sono affermate attraverso vari 
provvedimenti legislativi, tra i quali - di mag-
gior rilievo : · 

a) per le imposte dirette, la legg€ di pere
quazione e quella sull'accertamento e l'imposta 
sulle società ; 

b) per le imposte indirette, il riordino del
l'imposta generale sull'entrata, la riduzione di 
aliquote per le imposte di successione e di re
gistro per i trasferimenti di ricchezza. 

2. Vi sono princìpi dai quali non si può de
rogare e che vanno serviti con assoluta fedel
tà: quelli cont€nuti nelle no·rme costituzionali; 
quelli derivanti da precetti economici da tutti 
riconosciuti come validi. 

Tenuti presenti gli uni e gli altri, mi pare 
si possano fissare alcuni punti che trovano 
espressione ed applicazione negli indirizzi dati 
alla politica tributaria : l) i prelievi devono 
essere tali da poter sopperire alle grandi esi
genze cui è chiamato lo Stato· moderno per 
assolve~re degnamente ai suoi fini ; 2) il carico 
deve ess€re distribuito equamente fra tutti i 
redditi ai rfini di una reale perequazione fra 
contribuenti e deve verificarsi, soprattutto at
trav€rso la personalizzazione del reddito, la 
progressività dell'imposta; 3) i pr€lievi devono 
essere soppo-rtabili e non costituire inceppo 
all'.attività economica privata ed anzi alla au
spicabile e·spansione della stessa. 

ADEGUATEZZA DEL PRELIEVO. 

l. L'importo totale delle entrate tributarie 
pr€visto per l'esercizio 1957-58 è di milioni 

2.669.907 con un aumento di milioni 196.537 
rispetto all'esercizio in corso. Non vi sono· stati 
inasprimenti; eppure il volume è andato gra
datanlente aumentando. 

Anche il volume delle spese ·si è dilatato ul 
teriormente ed è probabile che non abbia an
cora raggiunto il limite massimo. Si deve però 
notare, con ragionata soddisfazione, che una 
prima notevole riduzione si prevede nel di
savanzo. 

N o n è mio compito esaminare l.a « spesa ». 
1\!Ii sarà tuttavia consentito di affermare che 
essa si va qualificando sempre maggiormente, 
di ese.l"cizio in es·ercizio. e ·Che sono riguardate 
con la dcrvuta attenzione sia le necessità nor
mali dei servizi, la funzionalità della macchina 
amm;nistrativa dello Stato, .le esigenze di si
curezza interna ed esterna, della giustizia, del
l'istruzione, ecc., sia le necessità di carattere 
sociale ed economico. 

Se vi fossero a disposizione maggiori mezzi, 
tutte o quasi le voci surricordate potrebbero 
avere stanziamenti più abbondanti o meno 
scarsi. Ma nessuno può farsi illusioni sulle no
stre disponibilità e nessuno può pertanto, obiet
tivamente, sost€nere che sia facile reperire al
tri mezzi, oltre il volume pur così elevato che 
è nelle previsioni del Bilancio in esame. 

2. Ecco perchè ho parlato di adeguatezza 
del prelievo, non di sufficienza. Si tratta di giu
:d:carne sia la p'rC·porzionalità alle risorse pos
sibi,Ji della Nazione, con il rispetto di :invali
cabili confini di carattere economico, sia la ca
pacità - in senso relativo - a ~soddisfare 

in misura non inferiore ad un limite ragione
vole tutte quelle esigenze che derivano diret
tamente dai fini che lo Stato deve proporsi. 

Naturalmente nolll. è cosa facile dare un giu
dizio preciso e scevro da riferimenti soggettivi. 
Vi inft uiscono inevitabilmente anche conside
razioni squisitamente politiche. Ma non pare 
dubbio che, richiamando a noi stessi quello 
che è stato il graduale ritmo di ascesa degli 
stanziamenti fissati ·in Bilancio ed il rapido 
succedersi di provvedimenti legislativi per tut
te le diverse branche dell'attività dello Stato 
e per le fondamentali necessità di ordine sociale 
e di strutturazione, in corrispondenza di reali 
e d;mostrati bisogni, ci si possa facilment€ 
convincere che l'effettivo, progressivo migliora-
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mento realizzatosi nell'ambito di tutti i nostri 
problemi di fondo corrisponde ad uno ,sforzo, 
portato al mass.imo delle sue possibilità, nella 
ricerca dei mezzi derivanti da entrate ·fiscali. 

È per tali considerazioni e con tale senso di 
relatività che mi pare si possa convenire e ri
conoscere che .il prelievo effettuato corrisponde 
a quella adeguatezza che è .possibile pretendere 
dall'and:amento del reddito e dall'efficacia at
tuale dei mezzi a disposizione. 

EQUA DISTRIBUZIONE DEL CARICO TRIBUTARIO. 

l. Il nostro sistema tributario si articola su 
una gamma di molteplic.i tributi. Ma non v'è 
del resto Paese modell·no ove esista quell'im
:posta unica che · si sente talvolta vagheggiare 
d1a chi è preso da. una esigenza. di semplifica
zione in un settore ove la complessità non è 
certo l'ultimo dei difetti. La molteplic.ità dei 
tributi risponde eomunque a reali esigenze, 
ben note ai cultori di questa materia: ricerca 
delle diverse manifestazioni del reddito o della 
ricchezza eonsumata o del trasfelfimento di 
essa, maggior rendimento, compenso alle eva
sioni ed 1agli errori, equilibrio tra i diversi 
gruppi di redditi, ecc. 

a) Imposte dirett·e ed in~lirette. 

2. Abbiamo vi.s:to che nel Bilancio in discus
sione le entrate ,fiscali ·ammontano a milioni 
2.669.907, delle quali milioni 558.325 per impo
ste di~rette, milioni 940.950 per imposte indi
rette sugli affari e mil~oni 705.050 per imposte 
doganali e sui consumi. 

È sempre attuale la discussione tra sosteni~ 
tori delle 'Prime e sostenitori delle seconde. È 

però opinione ormai prevalente, entrat·~1 nella 
cosC'ienza dei più, che si debba i.nsister·e in modo 
preminente suUe imposte dirette, come afferen
ti .ad un I'leddito che ·più facHmente si può con
,figurare ·e concret,izzare in cifre di rea;lizzo (in 
c.onfronto al cosiddetto reddito consumat') per il 
quale VJarie possono esse.re le ipotesi : vero ~red
dito già sottoposto oppure sfuggito alla tassa
zione diretta, erogato per soddisfare dei biso
gni od invece per appagare delle superfluità 
od altro; oppure : consumo di beni che non 

l 

derivano o derivano soltanto in :parte da un 

rr:edd.ito o si riferiscono ad un reddito di mini
n1e proporzioni). 

Vi sono però anche imposte indirette sulle 
quali conviene insistere: quelle leg1te a trasfe
rimenti di beni e quindi ad atti econo:rpici nei 
quali si ·concretizza normalmente un reddito 
od è manifesto un indice di ricchezza. 

Ma, a parte dò che riguarda consumi volut
tuari, sono egualmente fermo nel credere che, 
pftlr dovendosi perfezionare il sistema per 
quanto afferisce alle imposte dirette,. non si 
poss'a obiettivamente prescindere dal ·gettito, 
sempre così cospicuo, dato dalle imposte sui 
consumi. 

3. Certo la diversa :incidenza delle due ca
tegorie di impo~izione (dirette ed indirette) e 
la st~ruttura dell'una e dell'altra, influiscono 
in modo positivo o negativo sulla equa distri~ 
buzione del carico tributario. 

Infatti, mentre la prima è strumento di im
posizione iprogressiva (od almeno propo.rzio
nale), una parte più o meno g~rande della se
conda ed in particolare la imposiz.ione sui oeon
S'Llmi non voluttuari è quasi sempre strumento 
- anche se oggi bis.ogna andaT cauti per con
clusioni che abbiano caratte!'le di validità - di 
imposiz.ione piuttosto regressiva. 

Ma è evidente che la possibilità di una po
litica che escluda le im'Poste sui consumi non 
voluttuari dipende dal volume del reddito. 

Si tratta quindi) nor.l di pensare a t~raguardi 
irraggiungibili, . bensì di cercare il massi
mo di li:mitazione in uno dei settori, cunando 
contemporaneamente di giungere ad un sem
pre meno imperfetto adeguamento nell'altro 
settore. 

4. L'equa distribuzione .naturalmente non 1ri~ 
guarda soltanto la studiata ripartizione fra 
imposte dirette ed indirette. C'è il problema 
di una costante :perequazione nell'àmbito stes
so delle imposte dirette: fra categorie di red
diti, fra singoli contribuenti. 

Il discorso ci porta quindi nuovamente sul 
successo della legge di perequazione (legge 2 
gennaio . 1951, n. 25). N e ho pariato g.ià nella 
precedente relazione. Mi limiterò a ·confermar·e 
la mia convinzione che lo sforzo di penetrare 
sempre più efficacemente nei segreti meandri 
dellta produzione d~ reddito - sfo~rzo diffici-
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lissimo - contin'Lla con sensibile successo; co
me si affe.rma, sia pure lentamente, la buona 
volontà del contribuente nel denunciare i pro
pri redditi. 

Lo dimostra del resto il fatto del ·continuo 
aumento realizzato e previsto anèhe per il Bi
lancio in discussione nel gettito delle imposte 
di ricchezza mobile, ·Ccrnplementare ecc., che 
deriva sia dall'esptansione del 1reddito sia da 
un più efficace reperimento. 

Non essendovi variazioni in più nelle ali
quote ed essendo note le direttive date dal MI
nistero 1per quanto riguarda i redditi di portata 
minore, si deve anche poter concludere che i 
progressi sono stati fatti soprattutto nel !repe
rimento di redditi di notevole ampiezza. 

M1an mano che si perfezionano gli strumen
ti si ha .ragione di creder·e che altri importanti 
pàssi in avanti si possano realizzare, fino a 
giungere ad una sit•aazione che sia di suffi
ciente soddisfazione. 

b) Progressività. 

5. Non pa1re fuori luogo es~minare, sia pur 
brevemente, come si verifi.et::t la progressività 
dell'imposta. 

Conviene ricordare alcune disposizioni 1n 
atto: che al cittadino è lasciato un minimo, 
franco da impesta (ricehezza mobile e eom-

. plementare); ehe 1J2r la complementare sono 
ammesse detrazioni per ·Carichi fatniliari; che 
esistono speci1ali esenzioni ;p.2r. cmrichi fami
liari particolarmente onerosi. 

Ora, a parte tali disposizioni, è certo che 
la p.rogressività deve risultare da un t:·en com
binato congegno per cui i diversi tributi, nel 
loro complesso, sottraggano ai eittadini una 
quota di be.ni p~rogressivamente crescente con 
l'aumentare del reddito. 

È problem1a di tecnica tributaria il dire q'Lla
le sia il miglior modo per raggiunge.re tale 
seopo. Comunque, il settore nel quale deve so
prattutto operare la progressività è quello del
l'imposta personale sul ~reddito complessivo. 

Anche le imposte sui consumi voluttuari e di 
lusso possono operare in tal senso. Mentre è 
chiaro che le imposte dirette reali devono es
sere applicate con aliquota proporzionale in 
quanto esse colpiscono i ~ingoli redditi e noo. 

q'Llello complessivo e perchè non si verifichi 
l'incongruenZia di eolpire maggiormente un 
~reddito derivante da un solo cespit€ che non il 
possessore di un reddito eguale formato da ce
spiti diversi. 

6. Il nostro sistema fiscale è appunto con
gegnato in tal modo. 

Certo, « in un sistema ideale - si affer
mava nella ~elaz·ione alla 1egge sulla perequa
zione tributaria -dovrebbe esservi una forte 
riduzione di aliquote per le imposte reali ed 
un potenziamento di aliquote ·peu:· l'imposta per
sonale». 

P'Llr tuttavia - senza pens1are a sistemi 
ideali- è noto che una conereta .riduzione sulle 
aliquote dell'imposta di ricchezza tnobile è stata 
introdotta già da qualche anno. Va anche no
tato che, mediante l'1adozione di una aliquota 
particolannente ridotta pe.r i redditi che non 
superano un ·certo limite, si è introdotta an
che in questo senso una efficace misura di gra
dualità. 

Ulterio!l·i riduzioni di aliq'llote sulle imposte 
reali ed in ispecie sull'i,mposta di .ricchezza mo
bile 'potranno essere utilmente prese in consi
derazione in 1avvenire. Ma va tenuto presente 
che le mi~ure già adottate hanno avuto un in
cidenza abbastanza grande e ·Che è lecito chie
dere preventivamEnte una maggiore adegua
tezza agli obblighi della dichi1arazione da par
te delle eategorie dei cont~ribuenti. 

7. Ricordato adunque che - sia pure in de
roga agli enunciati teorici e per gi'Llste ·consi
derazioni pratiche - nella stessa imposta di 
ricchezza mobile è stabilito un criterio di pro
gre.ssività (o meglio di gradualità) che orpera 
con molta efficacia e fa sì che i redditi minori 
siano colpiti ~con aliquota notevolmente infe
!riore, conviene tuttavia chiedere se le aliquote 
dell'imposta eomplementare rispondano allo 
scopo di una suffieiente progressività. 

Esse sono fissate nella legge 2 gennaio 1951, 
n. 25, che ha avuto in Parlamento una larghis
sima adesione. L'aliquota parte dal 2 per cen
to (da considerarsi l'abbattimento alla base 
che per i redditi di solo lavoro è stato portato 
a 540.000) e sale fino ad rJn massimo del 50 peli' 
cento. Esiste quindi una accentuata progres
sività. D'altra parte sappiamo che si tratta di 
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trovare un non facile equilibrio fra 'presuppo
sti morali e politici e criteri economici. 

La prog.ressività è in applicazione e potrà 
essere ~ritoccato in avvenire il limite normale 
di quota esente, portandolo più .vicino ai bi
sogni fondament1ali di vita; come potrà esser 
presa in considerazione la detrazione di una 
quota maggiore per carichi di famiglia. Per 
il resto non 'pare che si debba .riprendere in 
considerazione l'aliquota. Conviene che l' espe
~rimento in corso, in applicazione della le-gge 
sulla pereqwazione tributaria (alla quale si ag
giunge quella slllll'accertamento) abbia il suo 
naturale svolgimento nel tempo. 

8. Circa il getti t o della complementare Cl 

sarebbe molto da discutere. Gli uffici in molti 
casi e soprattutto nei grandi ·centri sono tut
t' ora lontani dal conoscere e dal poter colpire 
in modo 1adeguato certi ~redditi, derivanti dalle 
più svariate attività. Non .si insisterà mai ab
bastanza perchè il Ministero delle finanze ab
bia a prendersi cura specialissima per detti 
uffi·ci, poichè è nei grandi centri dove la grossa 
evasione si è sempre manifest1ata con partico
lare intensità. 

S.e ropera di reper:rnento sarà perseguita e 
continuata con la dovuta serietà, anche il get
bto deU'imposta complem•e:ntare verrà ad au
mentare rapidamente ed a costituire uno dei 
pilastri nel novero delle imposte dirette. Esso 
d1arà allora veramente la garanzia che la eqllla 
distribuzione del ca~rico, .in scala progressiva, 
non resti almeno parzialmente un desiderio ed 
un auspicio. 

9. Non va sottaciuta la anormale situazione 
che riguarda gli utili non distribuiti :per le· 
.società costituite in anonime od a responsabi
lità limitata. 

Il Ministero ha ritenuto di dare .istruzioni 
agli uffici perchè ne venga conteggiata almenò 
una quota, agli ·effettd della co·mplem·enU:tre; 
ma i contribuenti ~resistono, valendosi delle vi
genti disposiz.ioni di legge. 

Il IJ)roblerrna non è facile, ma è certo che bi
sogna ·studiarne l.a soluzione. Lo si Tileva so
prattutto nel caso di s.ocietà che hanno soltan
to la forma deH'.anonimo o della res.ponsabi1ità 
li1mitata, ma in ·realtà sono società d1 persone, 
non di capitali. 

Per certune è diventata norma il non de
nunciare distribuzione di dividendi 1anche se la 
realtà è ben diversa. 

Le suddette isttruzioni date agli uffici stanno 
a dimostrare che il problema è ben presente 
al Ministro ed è da augurarsi che se ne possa 
trovare una soddisfacente soluzione: 

SOPPORTABILITÀ DELL'IMPOSTA. 

l. Molti lai si levano natumdmente da sin
goli e da categorie di contribuenti. Ciò non si · 
gnifica che effettivamente il carico non sia 
sopportabile. È noto del resto cmne siano spes
so ·contradditorie le 1reazioni del pubblico. N elle 
riunioni di categoria ci si lagna volentieri della 
eccessività delle imposte e degli in·ceppi alla 
produzione ed 1ai ra.pidi movimenti ·commer
ciali, rappresentati da certe norme fiscali. N el
lo stesso t·~mp;J si fanno scandali se qualche 
caso di evasione viene den•unciato e non si de
siste dal chiedere 1allo Stato anche Esagerate 
protezioni ove l'economia accusa segni di de
bolezza; ci si abbandona a ~recriminazioni e 
p.roteste se un pubbli-co servizio non è del tutto 
confortevole, se le strade non si adeguano al
l'enorme aumento del tpaffico, se un tronco 
ferroviario non è ancora elettrifi.cato e così 
via. Si dime.ntica però spesso che per pll·ovve
dere a tutto ciò occo.rrono mezzi che lo Stato 
non può trarre se non dal prelievo presso i 
cittadini. 

Non bisogna quindi prestare orecchio quando 
si tratta di lagni nei quali è almeno sospetto il 
c1arattere di unilate~t·alità. 

2. D'altra parte non si può nepplllr di•men
ticare che la nostra economia, oltre. ad esser 
passata nel giro di 25 anni attraverso le disa
strose vicende di due lunghe guerre, soffre in 
diversi settmri della debolezza strutturale con
genita ad un P1aese povero e che denuncia in 
certe sue zone fenomeni di arretratezza deri
vanti da complesse .ragioni storiche. 

L'imposta, dovendo necessariamente colpire 
anche le zone economicamente meno attrezza
te, può provocare in certi casi e provoca effet
tivamente l'impressione di un peso €sagemato. 
A ciò ha conc-orso 'in passato, e-d in parte con
corre anche attualm.ente, l'accumulo di arre
trati e di conguagli derivante dalla lentezza ne-
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gli accertamenti e nelle decisioni delle com
missioni tributarie. 

3. Ma, a parte casi singoli (ai qruali ·potrà 
essere rimediato se venranno osservate quelle 
norme che il Ministero delle 1finanze non ha 
mancato di dettare agli uffi·ci e cioè : una certa 
larghezza nell'accettazione delle dichiarazioni 
di minore portata e sollecitudine negli accerta
menti), considerata la questione nel suo com
plesso, non si può dire che il carico tributa
rio sia eccessivo. 

Non è comunque su petri ore a quello che vie
ne sopportato in altri Paesi moderni (pur te
nendo 1presente le difficoltà che si frappongono 
ad . un confronto ben ·calcolato). 

È certo che è ·mantenuta una 'P'roporzio ... 
nalità fra reddito comp~essivo e gertti t o 
complessivo delle imposte (come risulta dalla 
sottoelencata tabella) e che il ritmo tuttavia 
notevole di aumento di quest'ultima è da m·et
tersi in relazione anche con la costante espan
sione del reddito. 

PRESSIONE FISCALE 

(milioni di lire) 

ANNI E VALORE 
TRIBUTI 

1951 1952 1953 1954 1955 1956 

Erariali 1.346 1.560 1.821 1.947 2.149,5 
l 

2.503,1 

Comunali 245 284 254 297 311,5 l 338,8 

Provinciali 52 48 48 55 61,5 66,6 

Regionali 0,4 l 2 2 1,9 2,1 

Camerali 4 5 6 7 

l ~ Enti minori 18 20 22 22 58 61 

Aggi di riscossione 30 32 21 21 \ 

Totale 1.695,4 1.950 2.174 2.351 2.583 2.964 

--·---

Reddito nazionale netto 8.751 9.189 10.106 10.758 12.668 

Pressione tributaria 19,37% 21,2%! 21,5%1 21,9% 

11.826 l 
21,8% 23,3% 

Si deve ossetrvare che .nella tabel1a non fi
gurano i contributi di previdenza sociale e 
simili. Per gli stessi non si tratta infatti di 
imposta e non mi pare esatto che vengano as
sommati al carico tributario. Il fatto che ab
bi,ano ·caratter.e di obbligatorietà non rpuò per 
.se ·stesso farli accomunare alle imposte. L'·im
posta infatti ·colpisce ·e si adegua al reddito 
netto, mentre i contributi, calcolati sulle ~re
tribuzioni al personale, rappresentano una 
spesa detraibile agli effetti della determina-

zio ne del reddito imponibile. Non sarà .inoltre 
fuori posto il ricordare che in Italia tali con
tributi, al1meno in 1parte, sono da conside~rarsi 
delle vere integrazioni sui compensi salariali. 

IV. - IMPOSTA SULLE SOCIETÀ 

l. Un accenno a parte merit,a l'imposta sulle 
società ed enti tassati a Bilancio, istituita con 
legge 8 agosto 1954, n. 603. 
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Le Società per azioni non assumono c~-'-rto da 
noi quell'impo.rtanza e·conomica che hanno in 
altri Paesi. Al 31 dicembre 1953 esse risulta
vano in numero di 24.000 ·con un Clapitale cunl
plessivo di 1.926 miliardi. N el 1951 quelle che 
superavano .i 50 milioni d.i capitale erano in 
nume~ro di 1433. In piccoli Paesi come il Bel
gio e la Svizzera ·esse risultavano rispettiva
mente in numero di 11.757 e 23.304. Nel Re
gno Unito erano 254.021 nel 1952 e negli Stati 
Uniti d'America 614.842 nel 1949. 

Ma non sfugge a nessuno che in un'econo
mia come la nostf!a, diversamente sviluppata 
in confronto dei suaccennati Pae.si, il proble
ma di una ade·guata tassazione delle società -
in correlazione alla loro configurazione ed alla 
complessità ·e spesso misteriosità di certi pas
saggi - hla pur semptre la sua importanza. 

2. L'imposta sul patrimonio e sul reddito del
le società ha scopi di completamento e di ul
teriore applicazione dei princìpi d eri vanti dal
la perequazione tributaria e rappresenta un 
rafforzwme.nto nel senso della im·posizionP. di
retta: 

Essa ha trovato naturalmente 1nolti oppo
sitOiri e molti critici ed è stata consiùerat2 da 
costoro come una duplicazione di in1posta. l\:fa 
sono presenti a tutti le considerazioni per le 
quali si è ritenuto di istituirla e che rendono 
chiaro il suo carattere di integrazione. 

Du:r.a:nte la ~discussione deHa legge ·istituti
va si era valutato il gettito dell'imposta sui 
50-60 miliardi. Il calcolo non s·i è rilevato er
rato. Nell'esercizio in co~rso essa potrà dare 
circa 60 miliardi; !llelle previsioni del bilan
cio 1957-58 è segnata in 62 miliardi. 

È interessante conoscere quanto veniva pre · 
leVlato v~ecedentemente mediante la soppressa 
i1m:posta di negoziazione; NeU'eseT'Cizio 1953··54 
tal·e imposta ha. dato milioni 13.454. 

Si può quindi affermare che un altro impor
tante traguardo è stato raggiunto, con un p!l·e
lievo che su:pera di molto quello precedente e che 
è ·destinato a !pOrtare nuovi elementi positivi nel 
lento ma progressivo cammino dell'opera di 
perequazione. 

3. Interessante è pure · notare come si sia ve
rificata una sosta nella ·cotrsa alla costituzione 
di società che pur conservando le caratteri-

.stiche di società di persone, per motivi quasi 
sempre ifisoali, assumevano la forma soprat
tutto della .responsabilità limitata, portando 
elementi di confusione e di maggior complessi
tà nell'accertamento fiscale. Inoltre, si ha no
tizia che non poche delle società già esistenti, 
hanno provveduto a sciogliersi - dopo l'ema
nazione della p~recitata legge - od a modifi
care La forma in altra più rispondente alla 
loro reale fisionomia. 

Non sono in possesso del ~elatore dati pre
cisi, ma pare che il fenomeno si verifichi con 
una certa 1ampiezza. 

Anche questo si può ascrivere a risultato 
positivo. 

4. Un'altra indagine, che potrà ~risultare op
portuna, riguard1a gli adeguamenti del capi
tale. Le due aliquote dell'imposta sono state 
studiate in modo che sia evitata una artifi
ciosa m1inimizzaz·i.one del capi.t.ale .e quind'i la 
formazione di riserve occulte. Può anzi veri
ficarsi un interesse ad aumentare il capitale, 
eliiminando certi conti di ·comodo che sono in 
~realtà ap'porti di .capitale. 

L'adeguamento del ·capitale alle sue propor
zioni naturali è altro elemento di chiariofica
zione sia €conomico che fiscale ·ed è pertanto 
da augurarsi che anche in tale direzione si 
siano a .realizzare ·gli effetti che sono nelle fi
nalità della legge. 

V.- CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

l. Un breve cenno va fatto anche per la di
battuta questione del Contenzioso. Con la leg
ge 7 agosto 1956, n. 1639, si è introdotta nel no
stro ordinamento una più larga giurisdiziona
lizzazione nei rapporti f;r:a contribuenti e Fisco. 
Infatti è stata estesa la competenza de.J·la Com~ 
missione amministrativa anche a tutto il gru p. 
po delle imposte indirette, per le .quali ~anterior-

•mente vigeva il vecchio sistema del ricorso ge
rarchico. 

Conse~entemente, è possibile iil ricorso ai 
diversi gradi di giurisdizione speciale (Com
missione distrettuale, provinoiale, centrale) 
tanto l)er le i1mposte dirette ·Che per le indirette. 

È noto poi che è se·mpre riconosciuta la f1a
coltà di adire la Magistratura ordinaria do-

' 
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po esaur'mento della fase amministrativa. Ma 
non c'è duhhio che le ncrme attua·lmente in vi
gore sono in contrasto con l'articolo 102 della 
Cost~tuzione, che dispone la devoluzione di ogni 
~-,,_ulZione gi ur: sdizionale alla Magistratura or
dinaria. 

D'altra parte non è neppure ingiustificata 
uno. certa dìff':denza nei confronti delle attua
li Commiss,· oni amministrative, quando si pen
si che la nomina delle stesse è fatta, rispetti
VéJ.nente, dall'Intendente di finanza per le di
·strettuali e .dal Ministro delle finanze per le 
provinciali e la centra,le. È insomma la stes
sa a1mmin:,str.azione :finanziaria, parte in cau
sa, che nomina le Commissioni giudieatlilci. 

Pertanto, nei confronti dell'attuale ordina
mento del contenzioso, ci sono obiezioni di ca
ra:tere costit•azionale e di caratt-ere tecnico. 

La questione è delle più delicate e va risolta 
senza ulte:rior: indugi. Mi pare che si debba te
nere presente anche un'altra esigenza, che è 
di fondamentale importanza: l'interesse dello 
Str,to, che è preminente in questa materia. 

Qualunque sia la soluzione che venga pro
spettata, non si pobà non avere per ferma la 
necessità di 'Una val' da difesa - anche nella 
fase c.Jntenziosa - di quel flusso di entrate, 
quelle tributarie, che rappresentano l'ossatura 
di tutto il siste1na finanziario dello Stato. 

E non va di'menticato, a questo p·ro·posito~, 

che se l'ordinamento attuale trova una gi'llsti
ficazione è ap,punto nella richiamata predetta 
esigenza. 

2. L' Am1ninistrazione finanziar;ia non ha 
mancato di studiare il problema sia sotto il 
profilo del doveroso rispetto alla norma costi
tuzionale s~ a nel senso della pratica opportu
nità di affidare. alla Magistratura ordinaria 
od a sezioni specializzate della stessa una quan
tità di controversie nelle q•ualt, oltre a questio
ni di diritto, dBvcno es.sBre affrontat-e e risolte 
questioni di valutazione e di estimaz,:one. 

Le due Goffin1Jissioni incaricate per tale stu
dio hanno espresso indirizzi diversi. L'una si è 
orientata verso la costituzione di sezioni spe
cializzate della Magistratura ordina:ria, facen
do però precedere la fase giuli:.sdizionale da 
una fas.e di ·contenzioso amministrativo. L'al
tra ha fatto proposte che comportano: 

a) ·il rinrdinamento delle Com1nissioni tri · 
butarie sopratbutto per quanto r:guarda la scel
ta e la nomina dei membri e l'attribuzione 
esplicita ad esse del carattere giurisdizionale; 

b) lo stabilimento d[ due gradi di giurisdi
zione affidati alle Commissioni, dopo i quali la 
controversia possa essere proseguita avanti la 
:Magistratura ord~naria. 

È quindi evidente che amhed•ue le Commissio
ni hanno ritenuto - sia pure con pr·oposte di
verse e mediante modifiche - di conservare 
le Com'missioni tributarie. 

Del resto, a favore del mantenimento delle 
Com:t?issioni, vi sono anche ragioni di caratte
re ·pratko che non vanno trascurate: il costo, 
la semplicità e la vicinanza del g.:udizio. 

3. Il Parlamento sarà chiamato presto a d:
scuter€ dell'importante problema, poichè il Go
verno ha presentato recentemente alla Camera, 
su tale .argomento, due distinti disegni di leg .. 
ge: il primo di carattere costit•uzionale, per 
una parziale deroga .al disposto dell'articolo 
102, in modo che il procedin1ento tributario 
possa svolgersi in parte avanti alle Commissio
ni, ed 1in parte davanti agli organi giurisdizio
nali; il secondo, condizionato dall'approvazio
ne del prin1o, che è volto a regolare la materìa 
proponendo fasi giurisdizionali che dovrebbe
ro svoJ.g1ersi neHe due sedi (Magistratura e 
Commissioni tributarie). 

N o n intendo naturalmente entrare nel meri
to e discutere dei detti disegni di legge. Ciò 
sarà fatto a tempo opportruno. M;: permetto solo 
ricordare che, se il problema d€1 .contenzioso 
deve essere indublbim.nente affrontato, è op-. 
portuno lo si faccia con meditato pensiero sul
le possibili conseguenze e comunqu.e bisognerà 
guardarsi dall'1imboccare soluzioni, che, se prur 
destinate· ad eliminare gli attuali inconvenien'" 
ti, possono essere causa di inconvenienti anch€ 
maggiori. 

Voglio pertanto aggiungere, per la chiarez
za, che l'ossequio doveroso alla Costituzione -
verso il cui profondo spirito democratico ed 
innovatore io vogLio dire t'litta la mia più fer
vida adesione - non deve impedirci di proce
dere anche nel senso di riiocchi alla stessa 
quando se ne dimostri evidente l'opportù
nità. 
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VI.- FINANZA LOCALE 

l. Il problEma è troppo importante p€rchè 
non se ne parl~ nella relazione al bilancio delle 
finanze. 

Già in precedenti relazioni ebbi modo di 
svolgere alcune questioni inerenti aUa finanza 
locale. Mi pare però giunto il momento pe·r un 
esame più a1np::o, attese le giustificate ed insi
stenti richieste dei Com·uni e delle Provincie e 
le dichiarate intenzioni del Governo perchè 
il problema sia affrontato con una certa org<l
nicità in tutto il suo complesso. 

2. È chiaro che anche gli enti locali abbiso
gnano di una f inanza sana. La loro possitbi1:tà 
di provvedere ai sEmpre ·Crescenti bisogni del
le popo:azioni amministrate e le esigenze di una 
ccncreta autonomia, nell'ambito dello Stato~ 

sono condizionate dalle possibilità finanzia:r::e. 
Pren1etto che non ho visioni catastrofiche 

sulla situazione di h:Iancio di tali enti. Ho ben 
presente quanto ris'lllta a fine 1955. Hanno 
conseguito il pareggio, con o senza l'applica
zione di supercontribuzioni: 

44 Am1n:nistrazioni provinciali 
23 Con1uni capoluogo 

6309 Con1uni minori 

N e resta un certo numero che, nonostante 
l'applicazione di sruperccntribuzioni, ha presen
tato ulteriore disavanzo .e·conomi·CO e cioè: 

32 Amm:nistrazioni provinciali 
49 Comuni capoluogo 

407 Comuni minori 

Dai dati surriportati, dai quali sono escluse 
le Regioni a statuto speciale, ·Si può dedurre che 
si mantiene elevato il numero d'e·i bilanci di am
ministraz·ioni vrovinciali e dei Comuni ca:po
luogo che non chiudono in pareggio; mentre 
per i bilwnci dei C'omuni minori la situazione 
si presenta meno gr·ave. 

È però certo che i Comuni capolucgo derive
r•anno un notevole vantaggio dall'applicazione 
dell'imposta sulle aree, che è attualmente allo 
esame della Crumera. 

3. Naturalmente, bisogna anche vedere come 
è raggiunto il pareggio e perciò ;in quale mi
S·ura sono applicate le supercontribruzioni che, 

tpe'r -certi Comuni minori, data la scarsità del 
cesp.:ti tassabili, raggiungono limiti altissimi. 

4. Di un certo interesse è anche conoscere la 
situazione debitoria degli Enti locali. 

N eli' anno 1956 essi risultavano: 

·Provincie . 
Comuni 

milioni 76.629 
milioni 541.573 

Va osservato che nell'anno 1938 erano, ri~ 

spettiVI:~mente, milioni 1.865 e milioni 14.384. 
Perciò, tenuto presEnte il valore della moneta, 
non è affatto vero che ci siano nel complesso 
g.r.avi peggioramenti. 

Esse però rap•ptresentano dfre complessive, 
sulle .qrua.li si possono sì fare alcune considera
zioni, n1a che andrebbero sottoposte a separate 
valutazioni per ogni singolo ente. 

5. Va detto .però che, se l'indebitamento è 
elevato, non sono giustificate talune fa.cili ac
cuse che si fanno, in blocco, agli Enti locali. 

Anzitutto, :non è cor:retto nè tper:tinente un 
conf1·anto con l'ante-guerra. Bisotgna tenere 
·presente che gli Enti locali h.amno dovuto im:pe·
·gnare ·mezzi ·ingenti :per rilnediare ai danni del
la gruerra, .sia per opere di ricostruzi·one e di 
riattam·ento, sia per opere d,i manutenziont~ 

resesi estrEmamente onerose a seguito del lun
go abbandono. Bisogna poi ricordare che per 
un lungo periodo l'ope·ra relativa all'adegua
mento dei servizi e degli apprestamenti pubbl~: 

ci ha dovuto completamente arenarsi. È toccato 
alle amministrazioni elettive e democratiche 
del dopo-guerra a dover affrontare anche ne
cessità trascurate nel periodo precedente .e rese 
più acute dalla forzata dilazione. Inoltre, si de
ve guardare con la dovuta attenzi'one a tutto 
·ciò che gli Enti locali - neU'àmbito di loro 
co~:.npetenza - hanno realizzato di nuovo. 

Come lo Stato, così gli Enti locaH hanno com .. 
piuto un'opera imponente dal 1945 in avanti. 
L'uno e gli altri hanno sottoposto le loro fi
nanze ad uno sforzo in'llsitato; hanno quindi 
dei bilanci pesanti, si sono indebitati ·oltre il 
normale. Ma c'è da meravigliarsi? 

6. Il diie1nma del resto è chiaro : o lasciar 
mar·cire ulteriormente prcblemi che erano su1 
tappeto della vita rpubbli:ca italiana da mezzo 
secolo, o declidePsi- ·coi necessari sac:rifici e col 
dovuto coraggio- ad affrontarli con risolutez-
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za. La risposta non poteva essere dubb:a, quan
do veramente si sia anin1ati da qruello spirito 
di rinnovamento che ha segnato, con la Costitu
zione repubblicana, una nuova decisiva tappa 
nel camm:no del popolo italiano. 

7. Ciò non significa che si debba o si possa 
agire senza preoccuparsi di ciò che sarà in av
venire. Il ricorso ai .mutui pe.r la r·ealizzazione 
di opere di pubblica necessità od utilità è del 
resto cosa normale. 

Il costo viene così ripartito non solo per esi
genz:e di ordi1ne finanzia;rio 1ma in considera· 
zione altresì di una utilità che si protende per 
lungo te:m·po nel futuro. Va criticato soltanto 
quando tale ricorso è fatto senza quelle caute·· 
le .che devono assist·ere ogni buon amministra
tore, in rap,porto alle possibilità del domani 
nel far fronte alla propria situazione debito
ria. 

8. In sintesi, per ciò che ri'guarda bilanci c 
situazioni debitorie, mi pare di poter dire: 

a) che l'apporto degli gnti 1ocal[ nelle di
verse esigenze della vita ·pubblica è stato in-
gente; 

b) ehe 1perhrnto ogni considerazione sul
l'imponenza delle spese deve essere messa in 
relazione aU'imponenza dei bisogni ed ai be
nefici i1mrnedia:ti e futurj p~r le popolazioni c 
l'economia local·e e generale ; 

c) che la situazione dei bilanci - atteso 
lo sforzo e la tensi()fne cui sono stati· necessa
riamente ,Siottoposti - :se dleve considerarsi 
grave per un certo numero di enti, ha :raggiun
to rperò un .notevole •grado ·di stabilità per al
tri ed in ·specie per la grande maggÌQil'anza 
dei Comuni ·non capoluogo; 

d) ·Che però tutti incontrano tuttora dif
ficoltà neU'esecuzione dei loro v:rogrammi e 
pertanto - ·mentre non è concepibile ,pensare 
a diminuzione di entrate in un sertt.ore senza 
adeguato compenso in altro settore- sì impo
ne una riconsiderazione complessiva di tutto il 
problema della finanza locale, in vista anche 
di un o~d·i,na,mento più razionale di tutti i tri
buti. 

9~ Non è -certo mia intenzione predisp-orre 
progetti di riforma. Intendo 1Jerò fermarmi su 
qualche punto.. La legge fondamentale e gene-

rale che i·egola la fma.nza locale è quella del 
1931. Succ\e.ssivarrnente sono state intr.odotte 
modi-fiche, s·pec:almente ·con la legge n. 703 del 
1952. 

Le Provincie a:P'plicano addizionali e parte
cipa!no al gettito di tributi erari.ali; i Comuni, 
olt:re a sovrimposte e pD.rtecipazi01ni, ap,plica·
no imposte proprie. 

10. Una prin~a domanda è questa: se deve 
essere mantenuto il sistema misto e cioè s.e i 
Comuni devono appHcare anche per l'avvenire 
imposte proprie, oltre al rmantenimento delle 
sovr:1nposte e delle partecipazioni. 

I~ noto che il coordinamento con il sistema 
tributario dello Stato sj manifesta secondo tre 
tipi : separazione delle fonti di reddito; parte
cipazione al -gettito di i1mposte erariali (che 
può effettuarsi tanto con le sovrim•poste e le 
addizionali come mediante ~la devoluzione di 
una parte del g·ettito) ;. concessione di contri
buti. 

Il sistnna misto è quello ·Che trova maggiore 
applicD.zione nei Paesi più ,progrediti. 

La separazione ·per certe fonti di reddao 
ha una sua fondamentale imrportanza perchè 
lascia un marg:,ne più ampio all'auto~nomiu 

rfinanziaria degli Enti loculi; perciò, se si vuo
le reaogi1·e alle tendenze centralizzatrki, essa 
~:a sa!dD.me:nte difesa. Naturalmente, la difesa 
più vaEda. sta nel senso di responsabiltà col 
quale s.i usa di tale strumento. 

Ma essa ·presenta anche gravi inconvenienti 
per le zone più povere~ dove il reddito è in
suffic:.emte e non assicura il gettito necessario. 
Lo stesso fencmeno si verifica con le sovrim
poste e le addizionali. 

l\rlediante la com'partecipazione ad imp.ost9 
erariali, regolata non ;p·iù sul gettito locale ma, 
ad esemtpio, come avviene con l'imposta ge·
nerale sull'entrata, sul numero de,g1i abitanti. 
l'~nconveniente è in parte corretto. 

Ec·co pe:rchè il si,stema misto - il quale 
conserva alcune possibilità di i·m•posizione d.i
retta ed autonoma a lato della pa~rteci.pazione 

ad i•mposte erariali - appare tuttora il più 
adatto. 

Il discorso più importante, per quanto ri
guarda tributi regolati su fonti separate di 
.reddito, è naturalmente quell.o sull'im'Posta dj 
famiglia. 
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11. Secondo punto: l'imposta di famiglia. 
È l'imposta più discussa ·e per la quale è .ri
conosci~Uta ai Comuni una propria autonomia 
di ~accertamento. Essa rappresenta un cespi
te di notevole importanza, il ·cui gettito - in 
linea generale - viene immediatamente do
po quello dell'imposta di consumo. 

Non voglio affrontare qui la questione po
sta e derivante da talune sentenze della Cor
te di cassazicme e cioè quella di una corretta 
interpretazione deU.e norme in vi,gore relative 
all'accertam·ento dell'imponibile. Sembra op
portuno ritorna:re su ce·rti aspetti riguardanti 
la ·questione del riagga;nciamento alla comple
mentare. 

Com.prendo tutte le ragioni che sono poste 
in campo, legi·tti,ma1nente, per il riaggnncia~ 
mento (.sHnrplificazione, e1im.inazione di certi 
diva.ri che al contribuente possono apparire 
assurdi, ecc.); non ;posso ·però c-ondividere un:1 
certa fretta ingiustificata ed una certa tenden
za a sopravalutare richieste la cui accettazio
ne significherebbe ag.gravamento neHa .spere
q~Jazione '-n atto (rlportandola ·con maggiore 
accentuazione anche nell'ambito comunale). 

Mi spiego : se la complementare, com.e è opi
nione molto diffusa, è tuttora lontana (:per 
obietfve difficoltà) dal rappresentare quello 
adeguamento in forma progressiva che è frun
zione di una imposta personale applicata sul 
reddito, l'agganciamento ad essa della imposta 
di famiglia verreblbe a significare attualmente 
un dannoso passo indietro anche da parte di 
quest'ulti1.na. 

Inoltre, se particolari considerazioni consi
gJ1:ano allo Stato una mitigazione negli imponi
bili di determinate categorie (sopratutto in 
agrJ.col~1ra) non sembra giustifieato che le stes
se categorie - avvalendosi e facendo leva su 
una posizione di part:.colare favore, pur sugge
rita da obiettive circostanze di fatto - si vol
gano a pretendere .altresì da tparte dei Comuni 
ulteriori sgravi a loro vantag.g:o. 

Pertanto allo stato attuale del nostro siste
ma tributario, il mantenimento de1l'im;posta di 
famiglia con accertamento separato ed auto
nomo ha run suo ben preciso sign:.ficato anche 
agli effetti della volontà perequativa. 

Vi sono poi motivi che riguardano il gettito, 
sui quali è inutile insistere. Se i Comuni non 
potessero contare per l'avvenire sul gettito che 
ne deriva ·attualmente, bisognerebbe che lo Sta-

to devolvesse a·gli stessi quakhe altra entrata 
tributaria. .Ma può oggi lo Stato impegnarsi 
in questo senso? Nonio credo affatto. 

12. Un teTzo punto, e .cioè l'attuale sistema 
che fa base sulla sovrimposta fondiaria. 

Secondo l'artico·lo 255 del testo unico la fa
coltà di sovrimporre (Provincie e Comuni) sul 
reddito dei terreni è condiz,}onata all'applica
zione di :altri tributi, Lo stesso limite normale 
.suppone: ,per i Ooonuni l'·a;p,pl'ietaz:ione deU'im
posta di consumo su determinati generi ; per 
le Provincie, l'addizionale 1s:ulla impo,sta indu .. 
strie, commerci e professioni. 

Per poter arrivare al secondo Hmite devono 
essere appli<cate, grosso modo, tutte le altre im
poste autorizzate. 

Per raggiungere H terzo limite poi, bisegna 
avere applicato determinate addizionali o cer
ti punti massimi di aliq•uota sulle addizional;i. 

Altre disposizioni regolano il ricorso a su
percontribuz,ioni sulla sov.rimposta terreni (es
sendo pe1r il momento Vtietata. ogni ap1plicazlo
ne della stessa sulla sovrimposta pubbli.c·ati). 

Ora, mentre le mutate condizioni hanno· fi
nito co1l ,privare lta sovrimpo.sta f.ondiaria del 
suo caratter.e preminente nena fi:nanz.a Jocale, 
appare ·evidente che J.a giustifioata preoceupa
zione di non 'Permettere il ve:rificars'i di impo
sizioni soltanto in parti,ool,ari direz;ioni; deb
ba org.anizz,ar.si 1in modo diverso. 

Meglio sarebbe, io credo, un reciproco con
dizionamento fr,a le diverse :imposte; ad es·em
pio, che per le f.ondam,entali, venga stabilita 
- nei diversi ~imiti - una contemporaneità 
di appld,Ctaz.ione. 

In questo m·odò neppure la sovrimposta 
fondia<ri·a potr·ebbe sfuggire ad una obblig-ato
rietà di applicazione che attualmente non è 
nella l·eg.ge se non allorquando s1i adottano al
tre im·poste nei limiti massimi ( arti·colo 256 
del testo unico 1931) oppure si tratti di ricor
rere a supercontribuzioni .su .altre imposte 
(articolo 332 del testo unico della legge comu-
na:le e provinciale approvato con regio deeret~J 
3 marzo 19'34, n. 383, sos'tituito dall'articolo 5 
del de·creto del Presidente della Repubblica 19 
agosto 1954, n. 968). 

Si tratta evidentemente di rilievo teorico, 
poichè in prat:.ca le cose stanno molto diver
samente. La sovrimposta sui terreni ha rn:g
giunto limiti di app,lic-aZJione molto el·evati qua-
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si ovunque ed ormai ·parlare d·i ·limite nor
male non ha più senso. 

M•a questa è una ragione di più per ade
guare l.a di,sposizione di 1·e·gge a s'i tu azioni to
talmente cambiate. Ment!'le la legge infatti 
sembra voler mantenere ,aLla sovrimpo.sta fOin
diaria una condizione di favore, ·in linea pra
ti·ca n-on vi è più traccia di tale condizione 
e perciò appare più logico introdurre nel si
stema qualche diversa disposizione. 

13. Un quarto punto mi pa!'1e meri·tevole di 
attenzione. Ho ·già detto che l!a ·par.tec:ipazio
ne degli Enti locali ad imposte erariali porta 
un certo comjp•enso a que-gH Enti che, derivan 
do ile proprie imposte da una economia pove
ra, ;S'i t:r:ov.ano i,n condizioni di imferiorità in 
confronto ad altri. 

Si sono .affacciaibe p':r:oposte di :modificazio
ne nei.senso di una partecipazione più el•evata 
·a•l·l'imposta genel'lale ·suJl'.entr,ata da parte di 
quest'ultilma cate~goria di Enti, optpu'l~e del tra
.sf·erimento di quote d·evol ute sui diritti .era
riali de~ivanti dai 'ÌHllbblici spettacoli d·al Co· 
1nu:ne dove sono ;prodotti ad altri Comuni tro. 
vantisi in -condizioni meno favorevoli. 

Non di:rò ·che ·gli Enti loca1i non debbano 
sentire un certo J e game di soJ.id.ari.età che i•m
ponga un determinato reeiproco eoiuto. Non 
ditrò neppure che si chieda allo Stato quando 

vi :fossero fra gli Enti locali certuni in condi
zioni così floride da consenti:re ooncl'leto so
stegno ad alt:ri, mediante la rinuncia a loro 
quote di partecipazione. 

Ma tale non appare :ta !'lealtà. Vi sono enti 
in ,situazioni finanziarie ·mol.to diverse. M.a 
·quel certo num·ero, anche notevole io c-redo, 
che ha potuto ,raggiung.e·r.e una relativa sta
bilità, non è a dire che possa trov·arsi in gra
do di pri·VIami di qualche entmta ·precedente
mente acquisita.. 

Pertanto, se si può pensare ad una diversa 
distribuzione, ad es.e.mpio, d.ella quota affe
rente all'imposta ·gene:ra1e su1l'ent:rata, bis·o
gna ·stare bene attenti a non p·:rende1roe provv.e
dim.enti che, se possono giovar-e agli uni, sia
no destinati a m·ettere in nuove difficoltà que
gli altri che hanno faticosamente raggiunto 
una relativa stabilità. 

Non è quindi possibile diminui:re iJ gettito 

per nessuno. Se mai, .data la possi:biFtà - io 
penso - di più J.arga parteci.pazione aH'im
posta generale .sulla :entrata, che è tutt'ora 
•in fase di es·pansione, si può studiare un si
:ste.ma di d:iff.e:r:enziazione sulla ulteriore ecce
denza. In sostanz-a, che si voglia introdurre 
qualche ·mig'lliore pe:requazione sta bene, pur
chè non :rappresenti per nessuno una sottra
zione di entrate ·suhla misura .già aoquisita. 

VII.- STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA E DELLA SPESA 

DELL'AM·MINISTRAZIONE D·EI MONOPOLI DI STATO 

Lo stato di previsione delle entrate e delle ;spese dell'Amministrazione dei mono,poli, raf
frontato con le previsioni dell'esercizio in corso, si presenta come segue: 

Previsione 1956-57 

Entrate 107.461.000.000 

Spese 89.581.800.000 

Avanzo :finanziario di gestione 17.879.200.000 

Previsione 1957-58 

119.288.000.000 

99.595.300.000 

19.692.700.000 

Differenza 

+ 11.827.000.000 

+ 10.113.500.000 

+ 1.813.500.000 
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l. ENTRATA. 

Come risulta dallo stato di previsione per l'esercizio 1957-58, è prevista una entrata com-
plessiva di lire 489.470.000.000, così ripartita: 

Gestione tabacchi 

Gestione sali . 

Gestione chinino . 

Gestione cartine e tubetti per sigarette . 

Entrate diverse . 

In Totale 

A sensi di legge, i proventi suddetti sono attribuiti : 

a) al bilancio dello Stato (entrate fiscali) 

L. 456.300.000.000 

» 26.365.000.000 

» 110.000.000 

» 3.972.000.000 

::. 2. 723.000.000 

L. 489.470.000.000 

.L. 370.182.000.000 

b) all'Amministrazione dei Monopoli (entrate di natura industriale 

e commerciale) . . » 119.288.000.000 

Tornano . . L. 489.470.000.000 

Dal confronto tra le entrate complessive previste per l'esercizio in corso e quelle previste 
per l'esercizio 1957-58 si rileva un incremento di lire 32.594.000.000 dovute: 

all'Azienda tabacchi pe'r . 

all'Azienda sali per . 

all'Azienda chinino per 

all'Azienda cartine e tubetti per . 

In complesso 

L. 30.520.000.000 

» 1.789.000.000 

» 12.000.000 

» 273.000.000 

L. 32.594.000.000 

L'aumento è dovuto prevalentemente a previsto maggior€ incremento nelle vendite e ciò 
a seguito dei miglioramenti apportati nell'organizzaz.ione e nella produzione dell'Azienda Mo
nopoli. 

"2. SPESA. 

Le spese ordinarie e straordinarie per l' esercizio 1957-58 che 
fanno carico all'Amministrazione Monopoli, sono previste in . 

che, a confronto con quelle previste per l'esercizio 1956-57, in . 

presentano un aumento di 

L. 99.595.300.000 

» 89.581.800.000 

L. 10.013.500.000 

Tale aumento è la risultante di variazioni in più per compl€ssive lire 12.820.900.000 e va
riazioni in meno per complessive lire 2.807.400 .000. 

Per le variazioni in aumento hanno ,importanza soprattutto quelle derivanti dai provvedi
menti economici per il personale, per un importo di lin~ 6.151.900.000. 

Per i servizi .si è avuta pure una eccedenza di variazioni :in aumento di lire 4. 705.500.000, 
in conseguenza del previsto incremento, della produzione e della vendita. 



Atti Parlamentari . -28- Senato deUa Repubblica - 1844-A 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Una diminuzione di lire 2.000.000.000 è prevista nella spesa per il versamento a costi
tuzione dei fondi di riserva, per il quale nell'esercizio 1957-58 non è stata stanziata alcuna 
somma, poichè il limite massimo sarà raggiunto nell'esercizio 1956-57. 

3. AVANZO FINANZIARIO DELLA GESTIONE. 

Richiamando le entrate complessive del bi lancio dell'Amministrazione dei monopoli 

in . 

e le spese in . 

risulta un avanzo finanziario di gestione di 

L. 119.288.000.000 

» 99.595.300.000 

L. 19.692.700.000 

Il suindicato ava~zo costituisce lo stanzia mento del capitolo n. 76 della spesa dell' Ammi
nistrazione Monopoli «versamento al Tesoro deil'avanzo finanziario di gestione». In corrispon
denza di tale spesa è prevista nello stato di previsione del Tesoro una entrata di pari importo 
«avanzo di gestione dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato». 

VIII. - ST.NTO DI PREVISIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 
DELL'AZIENDA MONOPOLIO BANANE 

Le previsioni delle entrate e delle spese per l'esercizio 1957-5 8, confrontate ·con quelle del
l'esercizio in corso risultano come appresso: 

Entrate 

Spese 

1956-57 

18.108.530.000 

11.200.370.000 

Avanzo finanziario di gestione 6.908.160.000 

1.· ENTRATA. 

1957-58 

20.652.000.000 

13.030.130.000 

7.621.870.000 

Differenza 

+ 2.543.470.000 

+ 1.970.740.000 

+ 572.730.000 

L'aumento di lire 2.543.470.000 è in relazione alle prevista maggiore vendita (q. 700.000) 
in confronto a 600.000 previsti per l'esercizio in corso. 

2. SPESA. 

L'aumento ;in lire 1.970.740.000 riguarda quasi esclusivamente le maggiori spese per l'ac
quisto, lo sdoganamento ed il trasporto del pro dotto in relazione ad una maggiore importa
zione (lire 1.957.000.000). 

3. AVANZO FINANZIARIO DI GESTIONE. 

L'avanzo ·finanziario di gestione di lire 7. 621.870.000, ai sensi di legge viene così desti
nato: per lire 152.440.000 a fondo di ris.erva; per lire 7.469.430.000 con versamento al Tesoro 
dello Stato (cap·itolo n. 40 spesa bilancio Monopol:i banane). In corrispondenza di tale versa
mento è prevista una entrata di !Pari impo•rto nel bilancio del Tesoro. 
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Onorevoli Senatori! Ho cercato di esami
nare il bilancio del Ministero delle finanze 
per l'esercizio 1957-58, sia pure brevemente, 
mettendo in rilievo soprattutto le variazioni 
nelle previsioni e la causa delle stesse, in con
fronto al bilancio dell'esercizio in corso. Ho 
aggiunto qualche considerazione sulle entrate 
fiscali, sugli indirizzi di · politica tributaria, 
su altre questioni connesse con la stessa. Ho 
anche ritenuto opportuno dire qualcosa in-

torno ai dibattuti problemi della Finanza lo
cale. Naturalmente, altri aspetti, per quanto 
egualmente interessanti, della politica tribu
taria non hanno potuto trovare posto nella 
relazione. Su taluno di essi comunque ho avuto 
modo di esprimere il mio modestissimo pa
rere nelle precedenti relazioni allo stesso bi
lancio. Concludo proponendone l'approvazione 
al Senato. 

CENINI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

.Art. l. 

È autorizzato il pagamento delle spese ordi
narie. e straordinarie del Ministero delle finanze, 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1957, 
al 30 giugno 1958, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge. 

.Art. 2. 

·L'Amministrazione autonoma dei :Monopoli 
di Stato è autorizzata ad accertare e riscuotere 
le entrate ed a provvedere allo smaltimento 
dei generi dei monopoli medesimi secondo le 
tariffe vigenti, nonchè a far pagare le spese 
per l'esercizio finanziario dal l 0 luglio 1957 al 
30 giugno 1958 ai termini del regio decreto
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito nella 
legge 6 dicembre 1928, n. 34 7 4, in confor
mità degli stati di previsione allegati alla pre
sente legge. (.Appendice n. 1). 

.Art. 3. 

L-'Amministrazione dell'Azienda monopolio 
banane è autorizzata ad accertare e riscuotere 
le entrate ed a far pagare le spese. riguardanti 
l'esercizio finanziario dal l 0 luglio 1957 al 
30 giugno 1958, in conformità degli stati di 
previsione annessi alla presente legge. (.Appen
dice n. 2). 

.Art. 4. 

L' .Amministrazione del Fondo di massa del 
Corpo della Guardia di finanza è autorizzata 
ad accertare e riscuotere le entrate ed a far 
pagare le spese riguardanti l'esercizio finan
ziario dal l 0 luglio 1957 al 30 giugno 1958, in 
conformità degli stati di previsione annessi alla 
presente legge. (.Appendice n. 3 ). 

Per gli effet1i di cui all'articolo 40 del regio 
decreto 18 novemb:r;e 1923, n. 2440, sulla con
tabilità. generale dello Stato, sono considerate 
spese obbligatorie e d'ordine dell'Amministra
zione del Fondo di massa del Corpo della Guar
dia di finanza, quelle descritte nell'elenco n. 1 
annesso allo stato di previsione della spesa 
dell' .Amministrazione stessa. 

I capitoli di spesa di detta .Amministrazione, 
a favore dei quali è data facoltà al Governo di 
iscrivere somme con decreti da emanare in 
applicazione del disposto dell'articolo 41, se
condo comma, del predetto regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sono quelli descrjtti 
nell'elenco n. 2 annesso allo stato di previsione 
della spesa dell' .Amministrazione stessa. 

.Art. 5. 

I)a composizione della razione viveri per gli 
allievi del Corpo della Guardia di finanza e le 
integrazioni di vitto e i generi di conforto per 
i militari del Corpo medesimo in speciali con
dizioni di servizio, sono stabiliti, per l'esercizio 
finanziario 1957-58, in conformità delle tabelle 
allegate alla legge di approvazione dello stato 
di previsione della spesa del :Ministero della 
difesa per lo stesso esercizio. 




